
Una preziosa occasione di fede 
e devozione mariana, ma anche 
un’intera  settimana  di  unità,
preghiera e riflessione per tante 
parrocchie, gruppi e movimenti 
religiosi dell’Alto Garda e della 
Valle dei Laghi. 

Domenica la celebrazione pre-
sieduta  da  monsignor  Luigi
Bressan vescovo emerito della 
diocesi  di  Trento,  e  il  saluto  
dell’avvocato Guido Battaglie-
se dell’Apostolato Mondiale di 
Fatima, hanno concluso la pre-
senza della statua della “Madon-
na Pellegrina di Fatima” nel san-
tuario della Madonna delle Gra-
zie di Ceole, dove è stata accol-
ta  nell’ultima  settimana  come 
unica “tappa” in Trentino.

In questi giorni tanti fedeli (al-
meno 6mila persone) in arrivo 
da tutte le parrocchie della zo-
na pastorale dell’Alto Garda e 
Valle dei Laghi, tra cui molti sa-
cerdoti e religiosi,  hanno così 
potuto conoscere e unirsi in rac-
coglimento presso l’effige della 
Madonna Pellegrina di Fatima, 
realizzata nel 1947 secondo le 
indicazioni  di  Suor  Lucia  
(1907-2005) una dei tre ragazzi 
portoghesi a cui nel 1917 appar-
ve la Madonna, e che sta attra-
versando tutta Italia e il Mondo 
come simbolo di preghiera, ri-
flessione, unità e impegno per 
la pace.

Nell’ultima settimana presso 
il santuario mariano di Ceole, af-
fidato  ora  alla  congregazione  
dei Figli dell'Immacolata Conce-
zione  fondata  dal  beato  Luigi  

Monti, si sono alternati momen-
ti di preghiera, canto e riflessio-
ne con le testimonianze serali 
del teologo e docente Gregorio 
Vivaldelli,  di  Chiara  Gubert,  
Poalo  Vigolani,  suor  Chiara
Curzel e don Stefano Zeni.

Molto  partecipata  anche  la  
processione a piedi di sabato se-
ra con molti fedeli  che hanno 
accompagnato  con  le  flam-
beaux (tipiche fiaccole) la sta-
tua della Madonna di Fatima dal-
la sede dei Padri Verbiti di Varo-
ne al santuario della Madonna 
delle Grazie ad Arco. Un cammi-
no tra canti e preghiere durante 
il quale la preziosa statua è sta-
ta scortata dai membri dell’«As-
sociazione  Templari  Cattolici  

d’Italia», e concluso con la rifles-
sione di don Vittorio De Paoli 
religioso ambrosiano e assisten-
te  nazionale  dell'Apostolato
Mondiale di Fatima.

Domenica le ultime celebra-
zioni di saluto e commiato alla 
“Madonna  pellegrina  di  Fati-
ma”, per la prima volta ospitata 
in Alto Garda e la cui statua rag-
giungerà ora una parrocchia del-
la città di Torino, presiedute pri-
ma da padre Mariano Passerini 
rettore del santuario della “Ma-
donna delle Grazie” e quindi dal 
vescovo emerito di Trento Luigi 
Bressan.

«Si è  conclusa una preziosa 
settimana di preghiera e rifles-
sione voluta dai parroci della zo-

na pastorale dell’Alto Garda e 
Valle dei Laghi, ma che ha coin-
volto tanti fedeli, gruppi e cori 
parrocchiali – ha detto al termi-
ne padre Mariano Passerini ret-
tore del santuario di Ceole - gior-
ni vissuti in un clima di unità e 
condivisione tra comunità e par-
rocchie diverse e spesso distan-
ti. Questo è il messaggio voluto 
della Madonna, e che giunge dei 
luoghi e santuari dove è forte la 
sua  devozione:  ritrovare  pre-
ghiera, unità e pace in un mon-
do dove sembrano prevalere di-
stacco ed indifferenza. Un invi-
to ed un impegno che deve re-
stare vivo tra i cristiani, portan-
do nuova fede e speranza nelle 
nostre comunità».  D.F.

ROBERTO VIVALDELLI

«Candidarmi alle prossime ele-
zioni? Non lo escludo ma vedia-
mo come va questa raccolta fir-
me, sono contento di quello che 
faccio ora». Domenica pomerig-
gio una folla numerosa ha riem-
pito piazzale Segantini ad Arco 
per  ascoltare  Alessandro  Di  
Battista, ospite di chiusura del 
Festival  dell’Informazione  Indi-

pendente organizzato dall’asso-
ciazione La Busa Consapevole e 
in piazza con la sua associazio-
ne «Schierarsi». 

L’edizione 2026 ha registrato 
una partecipazione record per 
tutto il fine settimana: dalle con-
ferenze ai concerti serali, tanti 

giovani ma non solo hanno ani-
mato la kermesse. A conquista-
re il  pubblico è soprattutto la 
formula  vincente  del  festival,  
che unisce momenti di appro-
fondimento e riflessione a musi-
ca e svago. Un equilibrio che ha 
reso questa 14ª edizione partico-
larmente riuscita, confermando 
l’evento come una realtà unica 
nel panorama non solo regiona-
le ma italiano, in generale.

Di Battista ha parlato di temi 
internazionali e nazionali.  «So-
no convinto che Giorgia Meloni 
voglia fare la prima donna Presi-
dente della Repubblica italiana 
e, per fare questo, abbia del tut-
to tradito i propri convincimen-
ti» ha affermato. «I primi a indi-
gnarsi dovrebbero essere i suoi 
sostenitori.  Questi  hanno pro-
messo di andare in Europa e di 
cambiare  il  Patto  di  stabilità,  
che è una porcheria, basate su 
regole superate e vecchie. Ursu-
la von der Leyen - ha ricordato - 
è stata votata da Fratelli d’Italia 
e Pd. Quando ci sono le cose 
importanti, centro-destra e cen-
tro-sinistra sono identici. Batta-
gliano solo su temi fuffa  e da 
talk-show, ma spesso e volentie-
ri votano nello stesso identico 
modo. Oggi chiedono deroga su 

un Patto che avrebbero dovuto 
cancellare». 

Sulla guerra russo-ucraina Di 
Battista ha le idee chiare: «Io tor-
nerei a comprare il  gas russo 
domani  mattina.  Quello  russo  
no e quello americano sì, con 
tutto  quello  che  sta  facendo  
Trump? Io ho determinate idee, 
che possono piacere o  meno, 
ma sono sempre le stesse e non 
mi sono venduto a differenza di 
altri». Anche se Di Battista, gra-
zie alla sua notorietà, è stato il 

momento clou dell’evento e ha 
raccolto il maggior numero di 
persone in piazza, anche gli altri 
relatori hanno ottenuto un otti-
mo successo. Tra questi spicca-
vano il giornalista e fotorepor-
ter Giorgio Bianchi, l’ambascia-
tore Marco Carnelos e il giorna-
lista Ezio Gavazzeni. Grande af-
fluenza anche per i concerti di 
Punkreas, Rebel Rootz e della 
tribute band Battito Battiato. 

Grande  soddisfazione  per
Mattia  Detoni,  presidente  

dell’associazione «La Busa Con-
sapevole»: Siamo entusiasti del-
la risposta avuta dalla comunità 
arcense. Vederla così coinvolta 
nel partecipare è la prova che 
c'è una grande voglia di informa-
zione di comunità e di festa. Ma 
se devo pensare alla vittoria più 
bella, è stata la grande parteci-
pazione e l'incredibile lavoro de-
gli oltre 40 volontari: sono loro 
il vero motore del festival. Un 
grazie di cuore va anche a chi 
ha creduto in noi sin dall'inizio, 

garantendo il supporto necessa-
rio: il Comune di arco, la Cassa 
Rurale, il bando Caritro e il Bim» 
ha affermato. 

Dal palco del Festival, la sin-
daca Arianna Fiorio ha ringra-
ziato gli organizzatori: «Oggi vi-
ge un pensiero unico e c’è neces-
sità di maggiore pluralità di let-
ture - ha affermato - fondamenta-
le in tutti noi che vi sia un pen-
siero  critico  importante,  che  
non sia solo di contrapposizio-
ne».  R.V.

Alcuni momenti della processione tra i Missionari Verbiti e il Santuario di Ceole

Il Festival dei volontari
per il pensiero critico

�LA KERMESSE Partecipazione record all’edizione 2026 del «Festival dell’Informazione Indipendente». Detoni: «Grazie a chi crede in noi»

Come si disegna il futuro delle città? Quali sono le regole e chi ha il 
compito di definire la gestione del territorio? 

Per rispondere a queste domande e capire meglio i meccanismi 
che regolano lo sviluppo dello spazio in cui tutti viviamo, l’ammini-
strazione comunale assieme a «Italia Nostra Trento» invita la citta-
dinanza a un importante incontro pubblico di approfondimento e 
dialogo che si intitola «In urbanistica, chi decide cosa?». Relatrice 
è Luisella Codolo, architetto, già dirigente del Comune di Trento e 
vicepresidente di «Italia Nostra Trento», in dialogo con la sindaca 
Arianna Fiorio e con Nadia Marzari, urbanista dell’Ufficio edilizia 
privata e urbanistica del Comune di Arco.

L’incontro, piuttosto inedito per la sua formula, si svolge giove-
dì 28 maggio al Casinò municipale in sala «Caproni» con inizio alle 
20.30. Un'occasione unica per confrontarsi direttamente con pro-
fessionisti ed esperti del settore e comprendere i ruoli chiave 
della pianificazione urbana, al quale tutta la cittadinanza è invitata 
(l’ingresso è libero).

In seimila per pregare la Madonna

� ARCO
«Pillole di mondo», giovedì la guerra in Africa settentrionale.
«Pillole di mondo», il ciclo di serate di riflessione storica proposte dalla 
biblioteca civica «Bruno Emmert» e condotte dal dott. Luigi Facchinetti, 
propone giovedì 28 maggio il tema «La guerra in Africa settentrionale: il 
fronte considerato meno disumano dell'intero secondo conflitto 
mondiale». «Pillole di mondo. Storia e attualità per capire dove 
andiamo» propone ogni settimana un approfondimento diverso di storia 
o attualità per aiutare a comprendere meglio il tempo che stiamo 
vivendo attraverso uno sguardo consapevole della nostra storia. Il dott. 
Facchinetti conduce un dialogo tra i presenti, illustrando in modo 
semplice e chiaro i temi, diversi in ogni serata. L’inizio è alle ore 20.45, 
l’ingresso è libero ma è consigliata la prenotazione (0464 516115 o 
biblioteca@comune.arco.tn.it).

� LEDRO
A Bezzecca giornata «CleanUp» sabato con «Plasticfree»
Sabato 30 maggio evento di pulizia del territorio «Clean up» organizzata 
da Pasticfree per le 11.30 a Bezzecca in località Barusse; durata 2 ore; 
referente: Angela Bartoli, tel. 348 7645649

Luisella Codolo, Italia Nostra

L’incontro. La sindaca Fiorio dialogherà con la vicepresidente Luisella Codol0 Comune e «Italia Nostra» insieme sul futuro dell’urbanistica 

Una bella foto dei 40 volontari che animano 
il «Festival dell’Informazione Indipendente» 
ad Arco, e sopra l’intervento di Di Battista

La chiusura affidata 
a Di Battista
La sindaca Fiorio: 
«Ci serve una vera 
pluralità di letture»

Ceole La statua realizzata nel 1947 secondo le indicazioni di una dei pastorelli di Fatima ha lasciato domenica le Grazie
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